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Articolo 1. (Destinazione e modalità di utilizzo del campo) 

Il campo polivalente in erba sintetica è destinato alla pratica del tennis e del calcetto, essendo 

vietata qualsiasi altra diversa attività. 

Il campo è utilizzabile nel periodo e nella fascia oraria definiti dal Consiglio Direttivo. L’uso del 

campo è a pagamento, secondo le tariffe orarie deliberate dal Consiglio Direttivo.  

 

Articolo 2. (Criteri di accesso) 

In considerazione delle diverse normative in materia di disciplina sportiva e fatto salvo quanto più 

avanti precisato in termini di prenotazione e pagamento, l’uso del campo è consentito: 

- per la pratica del tennis: agli associati e agli atleti (anche non soci) tesserati per le squadre 

agonistiche dell’Associazione; 

- per la pratica del calcetto: anche ai non soci. 

L’accesso al campo è consentito anche ai minorenni purché accompagnati da un maggiorenne 

(genitore o loro incaricato) che li sorvegli rimanendo in prossimità del campo, si assuma la 

responsabilità del loro comportamento, garantisca la puntuale applicazione delle norme previste e 

sia pronto ad intervenire in caso di mancata osservanza delle stesse. 

 

Articolo 3. (Obblighi per l’accesso) 

I giocatori possono accedere ai campi solamente: 

-  previo pagamento della quota dovuta; 

- per i soli tennisti, previa presentazione della inderogabile certificazione medica richiesta dalla 

Federazione Italiana Tennis; 

- se indossano una consona tenuta da gioco, pantaloncini o gonnellino e maglietta, essendo vietato 

giocare in costume da bagno o a torso nudo; 

- con scarpe adatte al campo in erba sintetica (ad esempio, scarpe da sport con suola liscia; scarpe 

da calcetto), per evitare il danneggiamento del manto; 

E’ fatto altrimenti obbligo di rispettare l’impianto, le attrezzature e le reti perimetrali, lasciandolo in 

ordine e pulito al termine dell’attività. 

 

Articolo 4. (Divieti per i giocatori) 

All’interno dei campi è vietato: 

- portare animali; 

- introdurre oggetti di vetro o altri oggetti potenzialmente pericolosi per le persone; 

- consumare cibi; 

- versare liquidi sul tappeto erboso o gettare carte, sacchetti o altri rifiuti; 

- fumare; sputare; - disturbare i presenti ed il gioco con urla, schiamazzi o altro. 

E’, inoltre, vietato l’uso dei campi in caso di pioggia o in tutti i casi in cui un membro del Consiglio 

Direttivo o il personale dipendente o gli addetti ai campi, a loro insindacabile giudizio, li ritengano 

non agibili: l’eventuale somma pagata verrà restituita. 

 

Articolo 5. (Prenotazione) 

Gli interessati possono prenotare il campo da gioco con un massimo di sette giorni di anticipo, 

anche telefonicamente, rivolgendosi in segreteria. Il campo può essere prenotato per un massimo di 

due ore consecutive. Non è consentita la prenotazione per lo svolgimento di tornei o manifestazioni 

simili se non previo accordo con il Consiglio Direttivo dell’Associazione. 
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Articolo 6. (Pagamento) 

Prima di accedere al campo, è necessario eseguire il pagamento dell’importo dovuto e 

conseguentemente esibire la relativa ricevuta al personale addetto o, in sua assenza, depositarla 

nell’apposito contenitore. 

Le tariffe, il cui ammontare è stabilito dal Consiglio Direttivo, sono differenziate a seconda del tipo 

di attività sportiva praticata, dell’orario di utilizzo (diurno o serale) e, per il solo tennis, del numero 

dei giocatori (singolo e doppio). Per il tennis, vengono applicate le stesse tariffe in uso per i campi 

in terra battuta. 

Il prenotante che non disdica con almeno ventiquattro ore di preavviso è tenuto ugualmente al 

pagamento dell’importo dovuto.  

 

Articolo 7. (Adempimenti per il calcetto) 

La richiesta di uso del campo in sintetico per l’attività del calcetto deve essere eseguita da una 

persona maggiorenne, che, firmando un’apposita dichiarazione liberatoria ed esibendo un 

documento di identità, si assume la responsabilità per il comportamento di tutti i partecipanti e 

risponde personalmente dei danni eventualmente arrecati alla struttura. 

 

Articolo 8. (Utilizzo dell’impianto e degli spogliatoi)  

Espletate le preventive formalità richieste, viene consegnata la chiave di accesso al campo, da 

restituire al termine del tempo stabilito o al massimo entro il giorno successivo all’utilizzo: alla 

riconsegna, devono essere segnalati eventuali danneggiamenti arrecati all’impianto, al fine di 

determinarne le responsabilità. In assenza di questa segnalazione, e nella eventualità che venissero 

riscontrati danni, viene ritenuto responsabile l’ultimo utilizzatore della struttura. 

Gli utilizzatori del campo in sintetico possono disporre degli spogliatoi con docce, di volta in volta 

indicati al momento del pagamento. 

L’Associazione non fornisce palline da tennis, palloni da calcetto, casacche o indumenti di gioco. 

 

Articolo 9. (Limitazioni all’utilizzo) 

In caso di tornei, gare, corsi o iniziative di varia natura, il Consiglio Direttivo ha facoltà di destinare 

il campo allo svolgimento della manifestazione, prevedendo eventualmente anche giorni e/o orari 

particolari. L’uso del campo può essere inoltre limitato in caso di manutenzione e/o in tutti i casi in 

cui sia ravvisato una situazione ritenuta pericolosa per l’incolumità dei praticanti: i singoli membri 

del Consiglio Direttivo od il personale di servizio sono autorizzati, a loro insindacabile giudizio, ad 

impedirne l’utilizzo. 

 

Articolo 10. (Non responsabilità dell’Associazione) 

L’Associazione non risponde di eventuali danni o furti o incidenti che dovessero verificarsi o essere 

lamentati dagli utilizzatori o da spettatori a seguito dell’attività sportiva posta in essere, né, più in 

generale, dei danni fisici e materiali derivanti dallo svolgimento delle stessa. 

 

Articolo 11. (Interventi disciplinari) 

I membri del Consiglio Direttivo, il personale addetto e gli incaricati sono autorizzati ad intervenire 

per far osservare il presente regolamento, compresa la facoltà di allontanare dai campi i trasgressori. 

 

Articolo 12. (Norme applicabili) 

Oltre a quanto previsto dalle presenti norme, sono applicabili lo Statuto, gli altri Regolamenti e tutte 

le decisioni deliberate in modo contingente dal Consiglio Direttivo. 


